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tel.: Parroco 

031/77.18.12 

Oratorio 

331/97.21.364 

031/56.21.575 

Il secondo vangelo 
Ma chi sei? 

Durante le scorse 

Giornate Eucaristiche 

abbiamo letto integral-

mente e difilato tutto il 

vangelo di Marco. 

Questa scelta è dovuta 

al fatto che nel prossi-

mo Anno Liturgico i 

vangeli domenicali sa-

ranno tratti proprio dal 

suo vangelo. Per chi ha 

avuto la pazienza di 

ascoltarne la lettura integrale spe-

riamo sarà utile a meglio inquadrare quanto 

verrà proclamato nelle prossime domeniche. 

La lettura integrale rispetto a quella spezzet-

tata ascoltata nella Messa domenicale, per-

mette infatti di avere uno sguardo più pano-

ramico sull’intera vicenda di Gesù e di collo-

carne meglio i singoli episodi. 

Qui vorrei dare invece solo alcune informa-

zioni che possono aiutare la nostra 

comprensione del secondo vangelo. 

Innanzitutto è interessante il pri-

mo versetto: è come se fosse il titolo 

di un tema o la tesi da dimostrare 

con la narrazione che viene dopo. In quel tito-

lo c’è già tutto. Marco scrive la “buona noti-

zia” (questo il significato di “ev-angelo”) di 

Gesù, riconosciuto non solo come il Cristo (in 

ebraico= il Messia), ma addirittura come Figlio 

di Dio. Marco, inventa un nuovo genere lette-

rario, l’“evangelo”, per aiutarci a capire chi è 

Gesù e… chi siamo noi suoi discepoli. Infatti la 

domanda di fondo, che percorre tutto il van-

gelo come una nervatura, è proprio questa: 

«Chi è costui? Chi è Gesù?»; ma la seconda 

domanda, connessa strettamente alla prima, 

è: «Chi è il discepolo? Cosa fa il discepolo?». 

Marco scrive il suo vangelo per aiutare a 

comprendere il mistero di Gesù, portando 

sempre più al centro della questione colui che 

legge. Un testo illuminante è 4,11 dove si par-
la di coloro che sono “dentro” (e comprendo-
no) e di coloro che sono “fuori” (e non com-
prendono): l’iniziazione è un viaggio dall’e-
sterno all’interno, dalla periferia al centro, da 
una conoscenza per sentito dire a una espe-
rienza personale. Il mistero cristiano lo si co-
glie solo dall’interno. (B.Maggioni, Il racconto di 

Marco, Cittadella, Assi-

si, 19876, p.10). Non si 

può comprendere Gesù, il suo essere Messia, 

il suo essere il Figlio di Dio, stando “fuori” dal-

la cerchia dei suoi, cioè senza aderire a Lui 

con fede sempre più radicata. Ecco perché 

Marco conduce per mano il lettore a chieder-

si continuamente: «Ma chi è questo Gesù?». 

Sarà Gesù stesso a porre questa domanda ai 

suoi discepoli in quella che appare 

come la conclusione della prima 

parte del vangelo: la professione di 

fede di Pietro al cap. 8,29. Da quel 

punto in poi Gesù parlerà loro del 

suo essere Messia-FigliodiDio come di colui 

che deve soffrire fino a morire e poi risuscita-

re per mostrare al mondo come è grande l’a-

more del Padre per l’uomo e come è grande 

l’amore del Figlio per il Padre. Il Vangelo 

quindi ha due parti: la prima inizia con la di-

chiarazione solenne del Padre che Gesù è il 

Figlio amato (1,11) e conclude con la profes-

sione di Pietro. La seconda inizia con la trasfi-

gurazione durante la quale Dio rinnova la sua 

fiducia su Gesù, Figlio da ascoltare (9,7), e 

conclude con la professione di fede del cen-

turione (15,39): «Veramente quest’uomo era 

Figlio di Dio».  

Ecco, quindi, come Marco legge la “vicenda 

Gesù”: Egli è il Figlio di Dio, nella sua persona, 

nella sua storia, nel suo approcciarsi agli uo-

mini (a partire dagli ultimi e dai peccatori), 

noi abbiamo la comprensione di chi è Dio e di 

come Egli opera per noi. E abbiamo anche la 

percezione di chi è il discepolo: uno che se-

gue Gesù e che deve via via “guarire” il suo 

cuore malato (7,17-23) fino ad affermare nella 

sua vita: «Veramente quest’uomo è Dio!» 

Inizio del vangelo 

di Gesù, Cristo, 

Figlio di Dio. 
(Mc 1,1) 



Aiutati che il Ciel t’aiuta 
Angolo del “dai e prendi” 

per aiutare chi non ha 
SI CERCA: 

♦ Occasioni di lavoro. 
♦ Appartamenti/case da ristrutturare e avere in comodato. 

SI OFFRE: 

♦ Un frigorifero - un freezer - un televisore - una lavastoviglie 
- una bici da donna. 

♦ Pensili di cucina in buono stato - una scrivania. 
♦ (a prezzo trattabile) Banconi alimentari in acciaio. 

Chi avesse annunci da inserire in questo riquadro o chi avesse bisogno 
di qualcosa che qui viene riportato, può telefonare dalle 9:00 alle 12:00 
al numero della parrocchia (031-771.812) o scrivere all’indirizzo email:    

info@parrocchiadicermenate.it 

Contro la SLA 
Malattia terribile 

La Sclerosi Laterale Amiotrofica, me-

glio conosciuta come SLA, è una malat-

tia degenerativa che porta lentamente 

alla morte attraverso una paralisi progressiva e com-

pleta dei muscoli del corpo. Una malattia terribile in 

quanto rende praticamente immobili pur mantenendo 

intatta la lucidità intellettiva. Ci pregano di far cono-

scere l’iniziativa sotto riportata e con piacere pubbli-

chiamo. 

Nasce PriSLA 
Concorso per un Premio di Laurea annuale per una Tesi 

di Laurea sulla Sclerosi Laterale Amiotrofica  
L’Associazione “Io Corro Con Giovanni” bandisce un 

concorso per l’assegnazione di premi di Laurea per 
complessivi euro 6500,00 da attribuire all’autore o 
agli autori di Tesi di Laurea o dottorato o equivalente 
sostenute presso Università, Centri di Ricerca (o e-
quivalenti) Italiani e aventi per oggetto la complessa 
malattia della Sclerosi Laterale Amiotrofica.  

La cerimonia di premiazione, con l’eroga-
zione dei premi, avrà luogo all’interno del 
convegno scientifico «Ricerca e modelli 
di assistenza nella sclerosi laterale amio-
trofica e nelle malattie cronico-
degenerative» organizzato presso l’Uni-
versità Bocconi in data 8 Giugno 2015.  

Bando di concorso ed ulteriori info: www.prisla.it 
Rag. Gilberto Colombo, Presid. Assoc. Io Corro con Giovanni  

Prof. Emanuele Borgonovo, Presidente Commissione Scientifica 
PriSLA : “La ricerca è la nostra più grande speranza”  

Dott. Giovanni Longoni, Presidente della Commissione Esamina-
trice PriSLA 

 

 

Da un’indagine regionale della Ipsos Pubblic Affairs 
L’Oratorio e l’acqua bassa 

Da un’indagine appena svolta, risulta che l’Oratorio sia 

riconosciuto dai più, adulti e ragazzi, semplicemente come 

luogo di aggregazione. Paradossalmente chi non lo fre-

quenta dice di starne lontano perché “lì si parla di Gesù e si 

prega”; chi invece lo frequenta non ritiene l’aspetto religio-

so come peculiare dell’Oratorio. Insomma negli Oratori 

lombardi non ci sarebbe una netta identità cristiana: l’Ora-

torio è un posto dove andare a giocare, non tanto dove 

crescere da Cristiani convinti. Dobbiamo chiederci come 

conduciamo il nostro Oratorio e quali obbiettivi diamo ai 

ragazzi. Non vorrei si limitassero a vivacchiare laddove l’ac-

qua è bassa, senza incontrare Gesù. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 23/11 — Cristo Re dell’Universo, Anno A 

1ª Lettura: Ezechiele 34,11-12.15-17;  Salmo: 22;   2ª Lettura: 
Prima lettera ai Corinti 15,20-26.28; Vangelo: Mt 25,31-46 
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�Domenica 16 novembre: ultima Giornata Eucaristica. 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno a 
cui segue immediatamente 

ore 11:30 : processione eucaristica. 
ore 15:00 : per TUTTI i catechisti, incontro dioce-

sano di formazione e preghiera (mandato 
episcopale). Nel nostro Oratorio. 

Nel pomeriggio dalle 14:15 adorazione eucaristica e 
ore 16:00 : Vespri solenni e benedizione eucaristica. 

�Mercoledì 19 novembre 
ore 20:30 : coi catechisti del 2° Anno. In casa parroc. 

�Giovedì 20 novembre 
ore 21:00 : coi referenti dei catechisti. In oratorio. 

�Venerdì 21 novembre 
ore 18:00 (e non alle 17:30!!) : Messa per la “Virgo 

fidelis”, coi Carabinieri. A S.Vincenzo. 
ore 21:00 : coi genitori dei bambini del 5° Anno. In 

oratorio. 

�Sabato 22 novembre 
Ad Albenga (provincia di Savona), ordinazione presbiterale di 

don Gianluigi Monti di Asnago 
ore 21:00 : Cineforum “OltreLoSguardo” col film 

Hesher è stato qui.  

�Domenica 23 novembre 
ore 10:30 : Messa animata dai bimbi del 3° Anno 
ore 15:00 : “prima” Messa celebrata da don Gianluigi 

Monti ad Asnago. Segue processione eu-
caristica. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
GAIANI TERESA, di anni 92 e           MOLTRASIO 
 ENRICO, di anni 96 entrambi il 12 novembre; 
GIULIANI AMBROGINA, di anni 87 il 13 novembre. 


